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Modifiche ai decreto del Presidente della Repubblica 15 gennaio 
1972, n. 10, e norm e per la concessione di contributi a carico 
del Fondo per l'addestram ento professionale dei lavoratori a 
favore dei soggetti indicati dall’articolo 8, comma secondo, della 
decisione 1° febbraio 1971, n. 71/66 del Consiglio dei m inistri 

della Comunità economica europea

O n o r e v o l i S e n a t o r i . — La nuova norm a­
tiva concernente il Fondo sociale europeo 
(decisione del Consiglio dei m inistri della 
CEE n. 71/66 del 1° febbraio 1971 e relativi 
regolamenti di attuazione) prevede che pos­
sano fru ire delle sovvenzioni del Fondo stes­
so — oltre che le pubbliche am m inistrazio­
ni e gli enti di d iritto  pubblico — anche gli 
enti di diritto  privato, quando operino per 
la formazione professionale dei lavoratori 
nelle situazioni descritte agli articoli 4 e 5 
della decisione citata.

Per quanto si riferisce agli enti di diritto 
privato, il contributo del Fondo sociale eu­

ropeo, che peraltro è subordinato alla con­
dizione che lo Stato membro garantisca il 
buon esito dei progetti di intervento presen­
tati dagli enti stessi, è pari all’im porto delle 
spese assunte dalla pubblica am m inistra­
zione per l'esecuzione dei progetti citati. Di 
qui la necessità di adeguare la legislazione 
italiana in m ateria alle nuove norm e del 
Fondo sociale europeo che, com e noto, sono 
obbligatorie e direttam ente applicabili in cia­
scuno degli Stati membri.

Per le ragioni esposte, viene prevista, per 
gli enti privati aspiranti a fruire delle sov­
venzioni del Fondo sociale europeo, la pos­
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sibilità di ricevere dallo Stato contributi per 
la realizzazione di progetti speciali concer­
nenti la qualificazione e la riqualificazione 
dei lavoratori.

L'erogazione di tali contributi, peraltro, 
com porterà un onere aggiuntivo a carico del­
la quota statale del « Fondo per l'addestra­
mento professionale dei lavoratori » (quota 
che, ai sensi dell'articolo 17 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 10 del 15 gen­
naio 1972, è rappresentata dal contributo 
dello Stato al FAPL, previsto dall'articolo 62, 
lettera b), della legge 29 aprile 1949, n. 264, 
e rido tta  nella m isura indicata dall'articolo 
18 del decreto stesso, nonché dal 25 per cen­
to delle altre disponibilità annue del Fondo).

Il disegno di legge prevede inoltre alcune 
modifiche al decreto del Presidente della Re­
pubblica 15 gennaio 1972, n. 10, concernenti 
il trasferim ento alle Regioni a statu to  ordi­
nario delle funzioni am ministrative statali 
in m ateria di istruzione artigiana e profes­
sionale.

Il quinto comma dell'articolo 17 del de­
creto del Presidente della Repubblica sopra 
citato dispone che « alla ripartizione delle 
quote delle disponibilità del Fondo per l’ad­
destram ento professionale dei lavoratori as­
segnato alle Regioni (a statuto ordinario) 
ai sensi del precedente comma partecipano 
anche le Regioni a statuto speciale fino a 
quando lo Stato debba provvedere allo svol­
gimento in ciascuna delle Regioni medesime

delle funzioni amministrative nella materia 
di cui al presente decreto ».

In  sede di attuazione della norm a, la con­
dizione sopra specificata ha creato una si­
tuazione di sperequazione tra  Regioni di 
d iritto  comune e Regioni a statu to  speciale, 
che non appare giustificata, anche perchè i 
datori di lavoro operanti in queste ultim e 
Regioni contribuiscono ad alim entare la ge­
stione dell'INPS per l'assicurazione obbliga­
toria dei lavoratori involontariam ente disoc­
cupati, da cui vengono attin ti in m isura assai 
rilevante, ai sensi dell’articolo 62, lettera a), 
della legge 29 aprile 1949, n. 264, le somme 
che annualm ente affluiscono al Fondo citato.

Appare quindi opportuno modificare l'ar­
ticolo 17, quinto comma, al fine di ovviare 
ai gravi inconvenienti cui ha dato luogo.

Con l'occasione, è sembrato altresì oppor­
tuno integrare l'articolo 2 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica per consen­
tire, anche nelle Regioni a statu to  speciale, 
il trasferim ento del personale e del patrim o­
nio deiriNAPLI, dell’ENALC e dell’INIASA, 
rispettivam ente in servizio e dislocato nelle 
Regioni stesse.

Ciò allo scopo di ovviare alla situazione 
paradossale che si sta verificando nelle Re­
gioni predette, dove, in conseguenza dell’av- 
venuto scioglimento dei tre enti pubblici, il 
personale e i beni stessi non hanno potuto, 
data l’imperfezione della norma, trovare la 
stessa destinazione prevista nell’am bito delle 
Regioni a statu to  ordinario.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Per il finanziamento dei progetti di for­
mazione professionale predisposti nel qua­
dro delle norme sul Fondo sociale europeo 
dai soggetti indicati dall’articolo 8, secondo 
comma, della decisione 1° febbraio 1971, 
n. 71/66 del Consiglio dei m inistri della Co­
m unità economica europea, possono essere 
erogati ai soggetti stessi, sentite le Regioni 
interessate, contributi a carico della quota 
statale del Fondo per l’addestram ento pro­
fessionale dei lavoratori, mediante decreti 
del Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale.

Art. 2.

Le disposizioni contenute ncH'articolo 2 
del decreto del Presidente della Repubblica 
15 gennaio 1972, n. 10, riguardano anche le 
Regioni a  statuto speciale.

Il quinto comma dell’articolo 17 del de­
creto del Presidente della Repubblica di cui 
al precedente comma è così modificato:

« Alla ripartizione della quota delle dispo­
nibilità del Fondo per l’addestram ento pro­
fessionale dei lavoratori assegnata alle Re­
gioni ai sensi del precedente comma parte­
cipano anche le Regioni a statu to  speciale ».


